
Priolo,  raccolta
differenziata su: a dicembre
superata la soglia del 73%
Priolo Gargallo ha chiuso il 2025 con un risultato di assoluto
rilievo sul fronte dell’igiene urbana. La cittadina, nel mese
di dicembre, ha raggiunto il 73,01% di raccolta differenziata
superando  la  soglia  minima  fissata  dagli  enti  preposti  e
confermandosi  tra  le  realtà  virtuose  della  provincia  di
Siracusa.
Un  dato  che  assume  un  valore  ancora  più  significativo  se
inserito nel contesto provinciale, dove non tutti i Comuni – a
partire dal capoluogo – riescono con continuità a mantenere
percentuali  così  elevate,  soprattutto  nei  mesi  invernali,
tradizionalmente più complessi per la gestione dei rifiuti
urbani.
Soddisfazione è stata espressa dal sindaco Pippo Gianni, che
ha voluto sottolineare il gioco di squadra tra amministrazione
e cittadini. “Si tratta di un traguardo importante – afferma –
che  dimostra  come  l’impegno  quotidiano  dell’Amministrazione
comunale e il senso civico dei cittadini possano davvero fare
la differenza. Ringraziamo tutte le persone che differenziano
correttamente i rifiuti, rispettando le regole e contribuendo
concretamente alla tutela dell’ambiente e al decoro urbano”.
Un percorso che è anche il risultato di controlli costanti,
campagne di sensibilizzazione e di una crescente attenzione
collettiva verso i temi ambientali, oggi sempre più centrali
anche nelle politiche locali. Come ribadisce il vice sindaco e
assessore  all’Ambiente  Alessandro  Biamonte.  “I  controlli
continueranno  per  contrastare  i  comportamenti  scorretti.
Priolo si ama anche così, con il rispetto delle regole e degli
spazi comuni. Continuiamo su questa strada, insieme, per una
città sempre più pulita e sostenibile”.
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Operazione pulizia al Talete,
volontari  raccolgono  25
sacchi di rifiuti
Sono stati una quindicina i volontari che hanno preso parte
all’iniziativa  di  sensibilizzazione  ambientale  promossa
dall’attivista Sebastian Colnaghi. Ieri mattina, 11 gennaio,
si sono dati appuntamento sulla terrazza del Talete per dare
vita  ad  una  giornata  ecologica  nell’ambito  della  Green
Challenge. Hanno raccolto in circa 25 grandi sacchi, rifiuti
vari e tanta plastica, oltre a numerose bottiglie di vetro.
Tra le rocce sono emerse bottiglie di plastica ricoperte da
alghe e microrganismi, segno di una presenza prolungata nel
tempo,  oltre  a  decine  di  fili  da  pesca  con  ami  ancora
attaccati che con una mareggiata sarebbero finiti in mare
danneggiando la fauna marina. Rinvenuti anche oggetti simbolo
dell’incuria, come uno scolapasta e un telefono completamente
distrutto. “Ogni rifiuto rimosso era una minaccia silenziosa
per il mare — dichiara Sebastian Colnaghi —. Non serve essere
in  tanti  per  fare  la  differenza,  serve  esserci.  Queste
giornate ci ricordano che la crisi ambientale non è lontana, è
sotto i nostri occhi e riguarda tutti”.
Tra  i  volontari  siracusani  anche  Ciaran,  trasferitosi
dall’Inghilterra da sette anni, e Hesham, arrivato da Dahab in
Egitto,  dove  aveva  già  partecipato  a  iniziative  simili.
“Questo ci dà speranza per il futuro — aggiunge Colnaghi —. La
difesa del mare non ha confini. La Green Challenge continuerà
nelle prossime settimane. Il mare che soffoca sotto i rifiuti
è lo specchio delle nostre scelte. O iniziamo a prendercene
cura, o saremo responsabili delle conseguenze.”
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Infiorata  di  Noto,  il  tema
scelta  per  il  2026  è  la
cultura pop tra musica, arte,
moda
Svelato a Noto il tema della edizione 2026 dell’Infiorata, uno
dei simboli più riconoscibili dell’identità culturale della
cittadina  barocca.  Via  Nicolaci  si  colorerà  seguendo  i
bozzetti su come “La Cultura Pop si racconta portando in scena
le icone, la musica e le avanguardie artistiche che hanno
rivoluzionato il mondo.”
Fenomeno  socioculturale  che  ha  segnato  il  Novecento,  la
cultura pop nasce nel secondo dopoguerra e si sviluppa tra gli
anni ’50 e ’60 per poi diventare un linguaggio universale
capace di unire generazioni, superare confini e trasformare
l’intrattenimento in identità condivisa.
“Nell’arte, la Pop Art ha reso immagini quotidiane simboli
globali, con artisti come Andy Warhol, Roy Lichtenstein, Mario
Schifano e Mimmo Rotella. Nella musica, figure come Freddie
Mercury, The Beatles, Michael Jackson e Domenico Modugno hanno
cambiato stili, linguaggi e immaginari collettivi. Nel cinema
e  nello  spettacolo,  icone  come  Marilyn  Monroe,  Brigitte
Bardot, Federico Fellini, Sophia Loren e Totò hanno raccontato
il nostro tempo con ironia, profondità e modernità. Nella moda
e nel fumetto, nomi come Coco Chanel, Giorgio Armani e Stan
Lee  hanno  definito  estetiche  e  narrazioni  ancora  oggi
riconoscibili”, spiega il sindaco di Noto, Corrado Figura.
Non resta, allora che attendere le giornate di maggio – dal 15
al 19 – dedicate all’Infiorata per ammirare le realizzazioni a
tema.  Confermato  il  ticket  d’ingresso  a  5  euro  (esclusi
residenti).
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Solidarietà  a  Siracusa,
McDonald’s  dona  alle
associazioni del territorio
comunicazione a cura dell’Azienda

McDonald’s  Siracusa  ha  rinnovato  il  suo  impegno  verso  la
comunità locale con un gesto concreto di solidarietà. Il 9
gennaio 2026, il Licenziatario Massimo Caia ha ufficializzato
la donazione di panettoni alle associazioni Arcobaleno e San
Martino di Siracusa, supportando il loro operato in favore
della comunità.
Nonostante il periodo natalizio si sia appena concluso, la
volontà del Licenziatario è stata quella di prolungare lo
spirito delle feste attraverso un gesto concreto.
L’iniziativa si inserisce in un più ampio quadro di attività
di responsabilità sociale che McDonald’s promuove a livello
locale e nazionale, confermando come la sinergia tra imprese e
volontariato possa generare un impatto positivo e tangibile
per l’intera comunità.
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Al  giornalista  melillese
Massimo Reina il primo premio
del concorso Autori Italiani
Siracusano di Melilli, il giornalista Massimo Reina ha vinto
il  primo  premio  del  concorso  “Autori  Italiani  2025”,
organizzato da Atlantide, centro studi nazionale per le Arti e
la Letteratura. Con il suo scritto dal titolo “Finchè avrò
voce – in nome dell’amore” si è subito imposto all’attenzione
della qualificata giura. Il suo pezzo racconta la storia di
Fadi, giornalista ucciso a Gaza, e di una canzone che ha
ispirato più di una vita (clicca qui). Nella motivazione del
premio, si sottolinea come si tratti di “un articolo intenso e
autentico”  che  “racconta,  con  partecipazione  e  misura,  la
storia di un giornalista ucciso a Gaza, trasformando il dolore
in testimonianza e in atto d’amore verso la verità”. Massimo
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Reina si è visto anche assegnare un giudizio di merito per il
suo racconto “Mi chiamo muro”.
Il giornalista, che vive a Melilli, si è occupato negli anni
di diversi scenari in bellici in qualità di inviato sui teatri
di guerra per conto di Giornalisti senza Frontiere.

Raid alle banche, escavatore
ed  esplosivo.  Palazzolo  e
Buccheri. I sindaci: “Allarme
sicurezza”
Dopo  il  doppio  assalto  notturno  alle  banche  di  Palazzolo
Acreide e Buccheri, si leva forte l’allarme dei sindaci dei
due  comuni  montani.  Salvatore  Gallo  e  Alessandro  Caiazzo
denunciano  una  condizione  di  crescente  vulnerabilità  delle
aree interne del Siracusano e chiedono interventi urgenti sul
fronte della sicurezza.
Il sindaco di Palazzolo Acreide, Gallo, affida ad una nota un
commento  carico  di  preoccupazione,  parlando  di  una  zona
montana  ormai  percepita  come  “preda  facile”  per  bande
criminali  organizzate.  “Siamo  considerati  i  “babbi”  della
provincia  e  i  fatti  continuano  purtroppo  a  dimostrarlo”,
scrive il primo cittadino, denunciando l’assenza di segnali
concreti di tutela per le aree interne. Gallo lega il tema
della sicurezza a quello, più ampio, dello spopolamento e dei
servizi. “I giovani – dice – vanno via, le scuole faticano a
formare le classi, la sanità è sempre più distante e, in
queste condizioni, anche le banche prima o poi chiuderanno”.
Il sindaco esclude qualsiasi accusa alle forze dell’ordine,
sottolineando  invece  la  necessità  di  “leggi  specifiche  a
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tutela delle zone montane”, rimarcando come, finora, “nessuna
forza  politica  abbia  promosso  una  strategia  seria  e
complessiva  per  sicurezza,  servizi  e  ripopolamento”.
Sulla stessa linea il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo,
che parla apertamente di emergenza. “C’è un serio problema di
sicurezza  sul  quale  non  è  più  possibile  temporeggiare”,
afferma, definendo la zona montana “sotto attacco come non
mai”. Caiazzo chiede un rafforzamento immediato dei controlli
e della presenza delle forze dell’ordine. “Negli ultimi mesi
si sono moltiplicati gli episodi predatori e la comunità è
sotto shock. Ora servono risposte rapide e risolutive, prima
che sia troppo tardi”.
Le prese di posizione dei due sindaci restituiscono il clima
di forte apprensione che si respira nei centri montani dopo i
raid,  riaccendendo  il  dibattito  sulla  sicurezza  e
sull’isolamento  delle  aree  interne,  sempre  più  esposte  e
sempre meno presidiate.

Doppio  assalto  alle  banche
nella  notte,  paura  tra
Palazzolo e Buccheri
È stata notte carica di tensione quella che ha attraversato
l’area montana del Siracusano, dove nel giro di poche ore si
sono  consumati  due  assalti  a  istituti  bancari.  Palazzolo
Acreide e Buccheri si sono risvegliate con i segni evidenti di
due azioni criminali su cui ora i Carabinieri sono a lavoro
per fare piena luce.
A Palazzolo Acreide l’obiettivo è stato il bancomat esterno
della filiale del Monte dei Paschi di Siena. I malviventi
hanno piazzato e fatto detonare un ordigno che ha divelto lo
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sportello  automatico,  consentendo  loro  di  portare  via  una
somma  consistente,  stimata  in  poco  meno  di  100mila  euro.
L’esplosione, particolarmente violenta, ha rotto il silenzio
della notte ed ha svegliato diversi residenti della zona, che
hanno subito chiamato le forze dell’ordine.
I carabinieri sono arrivati rapidamente sul posto, delimitando
l’area e avviando gli accertamenti tecnici. I danni causati
dalla deflagrazione erano evidenti, mentre l’attenzione degli
investigatori si è concentrata sulle immagini dei sistemi di
videosorveglianza,  considerate  decisive  per  ricostruire
l’azione e individuare eventuali mezzi utilizzati per la fuga.
Quasi nelle stesse ore, a Buccheri, un’altra banda entrava in
azione con una modalità differente ma altrettanto distruttiva.
Una pala meccanica è stata utilizzata per abbattere parte
della  parete  della  filiale  Unicredit,  creando  un  accesso
diretto ai locali interni e alle casse. L’irruzione è stata
rapida ed ha provocato gravi danni strutturali all’edificio,
prima che i responsabili si dileguassero con il denaro.
Le indagini procedono parallelamente su entrambi gli episodi.
Gli inquirenti stanno valutando l’ipotesi di un collegamento
tra i due colpi, considerando la prossimità territoriale, la
scelta degli obiettivi e la sequenza temporale degli assalti.
Al  momento  non  viene  esclusa  alcuna  pista.  E  resta  alta
l’attenzione sulla recrudescenza criminale che sta investendo
il territorio siracusano.

Preoccupazione  di  CNA
Siracusa  per  gli  atti
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intimidatori  a  Buccheri  e
Palazzolo di ieri notte
La CNA di Siracusa esprime fortissima preoccupazione per i
gravissimi  episodi  verificatisi  nella  notte  a  Buccheri  e
Palazzolo, dove istituti di credito sono stati oggetto di
attacchi con bombe carta e l’utilizzo di escavatori.
Questi atti criminali non solo mettono a rischio la sicurezza
dei cittadini e delle comunità locali, ma rappresentano un
duro  colpo  alla  stabilità  economica  e  alla  fiducia  nel
territorio.  “Non  si  tratta,  purtroppo,  del  primo  caso  –
affermano Gianpaolo Miceli e Rosanna Magnano rispettivamente
Segretario e Presidente di CNA Siracusa – e per questo motivo
continuiamo  a  sostenere  l’azione  delle  forze  dell’ordine
chiedendo attenzione verso le aree interne che soffrono più di
ogni  altro  territorio  la  difficoltà  del  controllo  del
territorio.  Occorre  una  risposta  fortissima  per  garantire
legalità  e  sicurezza,  tutelando  imprese,  lavoratori  e
famiglie”.

Cane  impiccato  a  Portopalo,
ricompensa di 4.000 euro per
individuare il responsabile
L’uccisione efferata nei giorni scorsi di un cagnolina nei
pressi  del  cimitero  di  Portopalo,  ha  creato  una  solidale
catena che ha raggiunto anche Pachino. Dopo il ritrovamento da
parte  di  Anita  Baglieri  operatrice  dell’associazione  “La
Carica dei Volontari” di Portopalo, anche il canile comunale
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di Pachino ha iniziato la caccia al colpevole, attraverso
un’iniziativa che promette 4000 euro a chi fornisca elementi
utili alla identificazione del o dei responsabili. Francesco
Nastasi, addetto ai lavori del canile di Portopalo, racconta
che “la somma è stata raccolta tra noi privati. Io ho lanciato
la proposta e tanti amici e conoscenti, rimasti anche loro
turbati  dall’atrocità  commessa,  hanno  deciso  di  fare  una
colletta per incentivare le ricerche del colpevole, attraverso
una somma che di sicuro farà gola a chiunque. Noi saremo cauti
in  merito  alle  segnalazioni  che  arriveranno  e  quando  ci
renderemo conto che le informazioni possono essere utili alle
indagini, le trasferiremo subito alle forze dell’ordine per
avere giustizia”.
Nel frattempo, l’associazione “La Carica dei Volontari” di
Portopalo ha sporto denuncia contro ignoti chiedendo di far
luce sul feroce crimine. “Quando ho ritrovato il corpo di quel
povero animale già in stato di decomposizione al punto da
farmi pensare che era morto da quasi un mese – racconta Anita
Baglieri – ho notato la dovizia e la perfezione del cappio e
della legatura tutta. Non è il gesto di ragazzacci nè di
assassini improvvisati. Sembrava l’opera di qualcuno, anche di
stazza, che ha pure agito con tutto il tempo che ha voluto”.
Il luogo del ritrovamento si trova in una linea di confine in
aperta campagna, precisamente a tre chilometri da Portopalo e
a cinque da Pachino. Una zona priva di case e a un passo dal
cimitero.

Guasto  alla  conduttura,
rubinetti  a  secco  in  una
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ristretta  area  di  Siracusa
alta
Risveglio con i rubinetti a secco in una ristretta porzione di
Siracusa alta, tra San Metodio e zona Teocrito. A causare il
disagio,  un  guasto  sulla  conduttura  che  ha  richiesto
l’intervento  dei  tecnici  Siam.  Una  volta  individuato  il
problema, è stato necessario chiudere l’erogazione nell’area
per consentire l’intervento di riparazione.
Disagi  per  i  residenti.  Il  ritorno  alla  normalità,  come
previsto dai tecnici, subito dopo ora di pranzo.
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